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MISS GILLI di LIGya iterge 
58. Wei N REMO, 17. Alle 17 il Presì. 
ALE stro Sim Consiglio ‘on. Nitti col minì- 

bam @loja, col generale Badoglio, 
' m asclat r sf i n . se. hi } si 

della atore imperiali e-î segretari 
! ‘o si lesidenza cav. Persico e Trombet 
INS vola ‘oute Garbasso segretario parti. 

DI di del ministro Scialoja è partito 
quale Mobile verso Ventimigita per la 

‘’ Vla în automobile è segnalato lo dr NEC 
ivo di Lloyd George. 

È °APFiVO 
Mc George o Millecand 
i REMO, 17. 2 Ané'ore 17,30 è 
Nizza Lic Sutomobile proveniente. da 
la f i loyd.George accoinpagnato dal. 
R: Sua Miss Negard e da Lord Riddel. 
al salutato sul corso Victor Ugo, 
da] Sesso della città, dall’om Nitti, 
ber i stro Scialoja, dal marchese Im- 
Mist, .© dal senerale Badoglio. Il mi. s Str OCSE 

RO Ja inglese si è recato all'Hotel Ro- 

di 

  MW] al Lord Curzon, il maresciallo 
Alla 8 l'ammiraglio Beatty. 

0 Ra, 18-40 sono arrîvati Millerand, He 

340,* lap) °Tthlot ricevuti alla stazione 
; 000 Ù fazio tti e dai‘membrì della dele- 

È si ne Vik 
de SAN pr dia 

si fan REMO, 17. — E arrivato sta- 
*mbasciatore degli Stati. Uniti 

lì per la conferenza. 
N AN “a sere 

la la REMO; 17. — E’ giunto 
Missione belga, 

lente REMO, 17. — Stasera il Presi. 
‘Collo ‘el Consiglio. ha avuto un lungo 
La col. premier. inglese Lloyd 

stase- 

de ° 

ti Mi ni o a dè Meontiro spa INIL 

© Lloyd George 
i REMO, 17. — Alle 17,35 sì sono 

“Uno I sati le automobili nelle quali e- 
Scese ©. Nitti e Lloyd George. Questi. 

  

    

    

   

      

   

la Mano to. Si strinsero caldamente’ 
Loy 0: parlarono dei avvenimenti e' 
Suo an Orge risalì in auto e si recò al 
Segna go. Con lui erano la figlia e il 

Ang 1° Maurice Hankei. 
tony (19,30 con trenì speciale arriva. 
ton ag ld Curzon; il maresciaiso Wil- 
la di loro seguiti. Alla stazione cra- 

Se Tn Ceverl; l’on. Selaloja, il marche- 

184; P*Nali ed ‘altrî funzionari, Alle 
doi altro treno speciale giunsero 
e Ai Foch, l'ammiraglio frnee- 

Se H,; eur, l'ambasciatore g*appone- 
Segr Pur, il Presidente del Coasìglio 
Ada @nizelos e i numerosi seguiti. 
Vasta ©Rderli erano il Presidente del 

‘lerala ston: Nitti, l’on. Scialoja, il ge. 

i Sena dloglio; il marchese Imperial: 
Silloni -® Cavallera, il colonnello Si- 
Ut fi ° Comandante Ruspoli e gii al- 
Vap "Zonari, Con Millerand vìaggia- 

0 “ito. O SCiatore Barròre che sì era re- 
pe ‘teontrare a: Ventimiglia. 

ila Millerand scese dal vag ne, 

Db Go 1 sì avvicinò e gli di-:= ll 

Sideng "0 Con grande calore. I d..: pre 
Nerg ] Sl strinsero la mano quindi ven. 

Szion, Presentazioni. All'uscita della 
I ° lipe{ Stande folla applaudì a lu»g0 

4 Done nente con una dimostrazione 
Ne, Qi al suo ingresso nella staziu- 

‘oomg OPeratori cinematografici e fo- 
lto utero ai personaggi u1 vero 

i Alle } Itti, Millerand e Foch evrese 
ttsero Istenti preghiere di essi ed at- 

| toni Pot che minuto perchè gli oper, 
A di Sero agire. 

n ‘Ieposizione dì tutte le missioni e- 

fl € poste antomobili mî.itari Î di e aCcompagnarono ai varî alber- 
Bc 

Log era San Remo è animatissic è 

0 le x festa, Sugli alberghi sventola- 
i Uiutt, andiere alleate. La stazione è 

; Uiena notata di piante, fiori e ban- 

TT 
È adriatica ? 

“R *placito dell Ftalia 
far, I a) b 
i Beni 7. — Si assicura che gli 
pure oi] della conferenza di S. Remo 
D° ma q disarmo della Germania e lo 

MOL, °l trattati di pace con la Tur- 
Miti th denza dei capi di stato 
{ n Punto adoglio, Foch e Wilson è 

"dali; Necessaria per esaminare le 

% broble del disarmo tedesco. Quanto 
side ata adriatico si dice che di- 

‘Alia | dalla Volontà della delegazone 
Un d “ sh 

L eussi RI Convengano di portarla La 

3 Agost'one 

dl 

Ut [Agent roppresentala a 5, Remo 

È d A . N 

Son f22'ora dopo col treno speciale 

Ce altre a:sua vettura e l’on. Nitti fe- 

  

  

   

Anche gli ammiragli 
SAN REMO, 17. — Alla Conferenza 

prendono parte anche.ì tre capi della 
Marina italiana inglese e: francese e 
cioè gli ammiragli Acton, Beatty e La. 
vasseur ì qualî arriveranno tra domani 
e dopodomani, Essi hanno la missione 
pari a quella dei capi di Stato Maggio- 
re degli eserciti di terra per le questilo- 
ni marittime. . i 

Sciepero ponerale a Ferino 

TORINO, 17, — Da quattro giorni — 
fortunatomente calmo — ct delizia uno 
sciopero generale cuì partecipan) fer- 
rovierì e postelegrafonicî. Motivo? Per- 
chè gli industriali metallurgici non vo- 
gliono accettare i consiglì di fabbrica 
-che devono avviare al regime del So- 

-viet.. 

[a Lengeto pui cala ea KE8' ita 

La Fiastia paglenià 10 eco 
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È di 706.200. uomini 

PARIGI, 17. — La Franciarterrà sot. 
to le armi una classe e mezza di leva 
—'18*mesì — e cioè 350.000 uomini? 

Essa conta di procurarsì gli altri 
350.000 uomini col reelutamento degli 
‘indigeni, con l’arruolamento volantario 
e con le rafferme. 

La ceporiazione per Lalilana 
PARIGI, 17. — Volge al termine il 

processo contro Calllaux all’Alta Corte 
di Giustizia francese. Il Procuratore 
tenerale ha concluso la sua requisito- 
ria chiedendone la pena della deporta- 

“zione, « per attentato alla sicurezza 
interna dello Stato compiuto mediants 
manovre, macchinazioni, intelligenze 
col nemico tendenti a favorire le Îm. 
prese nmeiche stesse contro la Francia 
ed i suoi Alleati e di natura, quindi «ia 
‘favorire il progresso. delle armij.uemi-. 
che ». 

Il commercio dei latticini 
Nuovo decreto 

ROMA, 17. — Lo schema di decreto 
sul. commercio dei latticin; proposto 
dal Segretario di stato per glì approv- 
vigionamenti ed ‘approvato dal Consi. 
glo del ministri disciplina la’ vendita 
del latte sia per uso industriale sia per 
consumo diretto) Per quanto riguarda 
ì1 latte industriale fra le due vie che si 
presentano — quella della proroga for-. 

zata dei contratti e quella della comple- 

ta lìbertà — sì è scelta una via di mez- 

zo che offre tutti i benefici dî un gra- 

duale ritorno alla libertà del commer. 

cio senza ì pericoli della speculazione. 
Di fattì ? contratti per la fornitura di 

latte industriale che scadono il 24 apri- 

le corrente nelle provincie del Piemon- 

te della Lombardia e‘dell’Emilia non 

sono prorogati di diritto ma Il prezzo 

che. î produttori potranno richìedere 

non è lasciato a loro arbitrìo ma stabi. 

lito da una apposita commissione con 

riferimento ai prezzi dei lditticinì e te- 

nuto conto della resa del latte, della 

‘spesa dî lavorazione e dell’equo com- 

penso per gli industriali, che non a- 

fanno interesse ad elevare fittiziamen 

te j prezzi dei latticini perchè è appun- 

to nella base di questi prezzì ©he sarà 

determinato il prezzo di cessione da 

parte del produttori rimanendo ferma 

la percentuale di utile per gli indu- 

striali. Il ritorno graduale alla libertà 

di commercio è ìn questo momento fa- 

vorito per quanto riguarda il latte dal 

notevole aumento della produzione in 

relazione all’incremento zooteenieo dal- 

la stagione propizia e della quantità ng 

tevole di scorte a disposizione del sot- 

tosegretario per glî approvvigionamen- 

ti. In caso di abuso o di manovra sps- 

culativa Yl sottosegretario sì è riservato 

la facoltà di requisire qualsiasi partita 

di latticini e si servirà di quest'arma 

con ogni energia. Per quanto riguarda 

l’approvvigìonamento del latte per con- 

sumo diretto, specie nei centri urbani, 

il sottosegretariato si ‘ è preoccupato 

della possibilità che il latte attualmen. 

‘ te destinato all’uso non possa invece, 
nella speranza di un maggior lucro, es- 

sere ceduto dai produttori ai corsuer. 
cìanti, ha'stabilito che i conuratti di. 
forvitura attualmente in corso stano 

prorogati di diritto con obbligo anche 

si fornitori saltuari di continuare nel. 

l’attuale fornitura. 

‘Per Ml caso che î produttori di 

destinato al consumo diretto dovesse. 

ro risentire ùn danno per ll maggior 
prezzo del latte destinato ad uso in: 
dustriale si è stabilito che l’onere di- 
pendente dalla differenza dî prezzo sia” 

. equamente ripartito fra tutti 1 produt- 

‘trovato 

‘pol era partito verso sud. La perizia 

latte». 

  

sate da; Prefetti. Di tale onere le coin- 
missioni provinciali Casearie dovranno 
tener eonto nella determinazione dei 
prezzi di riferimento. 

DENUNCIA OBBLIGATORIA, 

lx ultim sì è disposto l’obbligo dèi- 
la denuncia entro il 30 aprile 1920 del. 
le partite di formaggi superiore al 
quintale e di burro superiore a mezzo 
quintale da chiunque e da qualunque 
titolo posseduti. Questo provvedimento 
è inspirato ad un criterio di moralità 
e cioè tende ad impedire che coloro 
che e non hanno denunciato la metge 
prima del 24 aprile possano fare com. ‘ 
mercib clandestino, e nello stesso tem- 
po mette în grado il sottosegretariato ‘ 
di difportye, ove occorra, di notevoli 
contingenze per una equa distribuzio- 
ne. Per invigàlare anche i detentori più 
restii a fare la denuncia e fare în mo- 
do che questa comprenda veramente 
tutta la quantità di merce disponibile 
si è disposto infine che andranno esenti 
da pena coloro che denunciano ora par- 
tite per le quali avevano in tutto od.in 
parte omessa la denuncia prescritta da 
disposizioni precedenti.. 

(Cogiio no evezfinalo Co 
lin pericola acerngi 

PARIGI, 17. — Il «Temps» scrive 
che 1 governo francese ha aderito ad 
un passo interalleato presso il governo 
di Berlino proposto dall’Inghilterra. 
Con questo passo si chiederebbe al go- 
verno dì Berlìno che gli alleati non am- 
metterebbero l’istaurazione in Germa- 
nia di un regime insurrezionale che'a- 
vesse una politica contraria alla assicu. 
razione del trattato dì pace dì Versail- 
les. Se un tale regime dovesse prevale- 
re gli alleati si vedrebbero costretti ad 
abbandonare il programma concepîto 
allo scopo di aiutare il risorgimento e- 
conomilco della Germania e a sospende. 
re l’invio di derrate alimentari, 
“Si ha%da-Berlîno:=H-perteolo-di-un 
‘colpo dî stato sembra eliminato per il 
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“momento ; tuttavia contìnuano ad esse. 
re prese grandi misure di precauzione. 

Koebisch commissario  dell’împero 
‘ nella Slesia ha presentato le dimissioni 
în seguìto all’impossibilità In cui si è 

di eseguire i provvedimenti 
presi contro gli ufficiali e sottufficiali 
‘che hanno preso parte al colpo di stato 
di Von Kapp; provvedìmenti contro Î 
quali si oppone l’autorità militare cen. 
trale. 

L'arresto di von Kanp 
‘ STOCCOLMA, 17. 
l’arresto di Von Kapp a sud di Stoc- 
colma, dove si era rifugiato, e condot- 
to nella capitale. Era stato visto a Stoe- 
colma da un suo amico. Kapp era arrì- 
vato nel sud della Svezia per via aerea. 
e ‘aveva; preso il treno per Stoccolme, 

svedese lo ha arrestato in questa toca- 
lîtà e lo ha ricondotto a Stoccolma nel 
pomeriggio. L’arresto è ufficialmente 
confermato. Kapp era stato munìto, s! 
dice, di un passaporto che gli era stato 
dato dalle autorità tedesche sotto il. no- 
me di dott. Kanitz. Non sì sa _ ancora 
ciò che sì deciderà. Non aveva con sè 
alcuna carta all’infuori del passaporto. 

Quotazione della sea a Pwrtok > 
ROMA, 17. — Il corrispondente se- 

rico del Ministero da New York tele- 

grafa in data 13 corr.: Mercato seta cal 

‘mo con ribassi. Prezzi : quasi classica I 

taliana dollari 13; ‘extra 13,25; Giap- 

pone 11,2 12.60; extra 13; cinese 14; 

cantonese 12; cambio a vista del dolla- 

ro 22.50. Sicchè 1 prezzi si aggirerebbe. 
ro sulle 290 lire! 

La: delegazione del‘ Califfato a Roma 
ROMA, 17. — Iersera col tr.no di 

‘lusso da Parigì, che giunse a Koma al. 

le ore 22, sî fermò da noi per 24 ore la 

Delegazione del Califfato delle Indie, 

di cut è a capo Mohamed Al. Trattasi 

di una missione ufficiale della causa 

mussulmana e dì altre popolazioni delle 

Indie, che è stata inviata nelle grandi 

capìtali dell’Intesa per esprimere il cor 

doglio delle popolazioni indiane per il 

modo come le potenze vincitrici di Eu- 

rupa e d’America întendono risolvere. 

il problema. della Turchia. 

‘a ta ridotta ad elfo mes 
ROMA, 17..— Il ministro della Gue:- 

ra Bonomi prepara un decreto e» | ui 
‘riduce la ferma ‘ad otto mesì; con altro 
‘decreto metterà fuori dei quadri 6.090. 
ufficiali. i - 

Saranno ridotti i corpì d’Armata da 
12 a 10. (le # È i toa 

\ 4 o 

— Si annuneia. 

‘e’quasìi prigi 

ha    
   

glierîa sì farà frequente ‘uso ‘di meri 
meccanici da trasporto. Viceversa ver 
ranno mantenuti glì effettivi della fan- 
‘eva e degli alpini. 

Ognì classe verrà chiamata in due 11- 
Prese. per modo che le reelute sì tro- 

veveranni sempre a prestar servizi»; 
per qualche mese; coi soldati della ri- 
presa precedente. 

Tependo conto dello riduzione del 
corpi d’armata e della riduzione della 
ferma, sì ealcola che la forza bilanciata 
potrà aggirasi sui 175.000 uomini. 

mne cn RE RR 
ROMA, 17. — Quotazine d'oggi: 
Franeo fr. 1.41 — sterlina 92.40 — 

franco svizzero 4.15 — dollaro 23.20. 

Cento persone sehiaesicte 

in onto sal o biglorde 
LONDRA, 17: — Mandano da Wol- 

‘verhanapton ‘ehe uno dei veechi edifici 
della città trasformato in una sala da 
biglîardo è erollato improvvisamente. 
Centoventi persone si trovavano. nella 
sala al momento dell’accidente. Un so- 
lo muro è rimasto în piedi. Alcuni pas- 
santi che transitavano pet la strada so- 
no rimasti uccisi dal materiale crolla- 
to. Si teme che vi siano numerosi mor- 
ti nella salo ‘stessa. 

o aERI En 

n ii i intà Questo: è liberalismo pentola 
Ad. uno, serittore dell’« Unità Catto- 

lica » è spiaciuto, piuttosto, Tl Con. 
y\gresso del P. P. I, per l’indirizzo ghe 
vì ebbe la diseussione sulla questione 
agraria. L’articolista scopre che ‘dae 
sla. terra aì contadini, ìndenizzondo i 
proprietari, nei tasì în cui lo richieda 
la sociale utilîtà, è neppiù nè meno che 
un furto. Gli sembra oscuro l’ordina 
del. giorno Martini perchè afferma che 
ia proprietà terrìera ha « funzione so- 
ciale » e la utilità del « cong'ungi- 
mento della proprietà col lavoro ». In- 
sinuta. che queste concezioni contrasta- 
nc « col principî etlieì che sono antichi 
sd immutabili che per il P. P.I. non 
possono essere se non quelli cristiani », 
vi trova însomma la «lotta dî classe». 

  

  

Che cosa avviene in £i 
Giorni fa corse la notizia che le no- 

stre truppe hanno abbandonato Misu- 
rata. L’informazìone ufficiosa era sche. 
letrica e non . permetteva deduzioni o 
commenti, Ma a rendere sempre più 
convìnti che doveva esservi qualche co- 
sa di poco chiaro, ha provvisto certà 
stampa. ufficiosa la quale ha voluto ‘di- 
ruostrare che l’abbandono di Misurata 
era... un atto magnifico che deponeva 
della nostra ottima situazione in Tripo- 
litanìa. Ci sembra, quindi, necessario 
ricostruire un po’ ì fatti perchè i let- 
tori ci possano seguire nella domanda 

sche dovremo, alla fine, fare. 
Con.la carta:del 1.0 giugno 1919, che 

‘concedeva agli indigenî la cìttadinan- 
za ed una diretta partecipazìone al Go- 
verno mediante un parlamento loca- 
le, doveva .cessare ogni ostilità centro 
l’Italia. I capi ribelli dovevano secon- 
do «il loro impegno disarmare e conse- 
gnare le regloni dell’interno pacificate 
mentre il Governo doveva provvedere 
oltre alla convocazione del Parlamento, 
alla nomina, (ll che fu fatto) dei fun- 
zionari (mutasserif, caimacan. mudìr) 
ecc., secondo le vecchie circoscrizioni 
turche) assistiti.da uno speciale consi- 
glìo di Governo composto di otto arabi. 
e ad uniformare tutte le leggi esistenti 
al nuovo ordine di cose. pei 

| Ora. mentre Îl Governo del tempo, 
dopo il primo giugno e ancor prima dl 
la ratifica dei patti, con eccessiva fret- 
ta cominciò il rimpatrio dì quasì tutte 
le truppe e le porte di Tripoli sl spa- 

lancarono a tutti gli arabi dell’mter- 

no, Ramadan el Sceteuì, l’anìma della 

rivolta, î1 dominatore di tutti gli altri 

ribelli, seguitò a tener tampo nes. , sua 
rocca di Misurata, a dettar legge a ren 
dere giustizia non riconoscendo alcuna 
ingerenza delle autorità italiane milita- 

ri e civili non solo, ma vietando.-loro fi- 
hanco di recarsi all’interno, tanto è 
vero che ‘pet il collegamento con'Misu. 
tata ‘non v'era che un residente -pro 
forma ed ‘ud medico, guardati a vista 

onleri dello stesso -Rama- 
dan. : ORI Guissan PE 

Questo stato di cose tollerato nei pri. 
ti momenti, è diventato ormai, p.r un 
fatale equivoco, la base di fatto. della 
nostra politica, cosìechè lo Stato Italìa- 
no fuori {ella cerchia di Tripoli si tro- 
va in effetto a trattare con ll capo di 
un altro State che ostentava dî non ri- 
conoscere la nostra ‘sovranità. 

Da quell’epoca l’equivoco divenne 
* sempre più manifesto e deleterio. Ra-   

mi 

| morale del eristianesimo. 

\ per loro nel Partito Popolare, e che ii 

suoi armati, che per patto dovevano in- 

      

  

Lie lnagermezi zi mos-eno Russo 
la Fuicn: Pebbicità Itaffana. 
Via Manin 8, Udine, 

  

     
       

    

  

    
_ ISSERZIONI 
I prezzi per linea © spasie d: 

linea di cerpo 6: Pubblicità in | 
abbonamento in 3. pazina L. .i 
4* L. 0.50, cronaca L. 2. Avwigi 
ufficiali occas enali : ia 3, pagina 
L..1.50, 4* L. 1.— cronaca i. . 
finanziari e smecroiogie L. 1.50, 

   

  

    

  

    

  

   

    

    

      

  

    

    

  

    

   

  

   
  ‘€ sorprende che l’amieo avv. Calle- 

‘gari abbia dato posto nel suo giornase 
a sintile roba, che non sapremmo defi- 
nire se non per liberalismo paolotto. 

La negazione della funzione socìale 
della proprietà sealza qualcosa di più 
radicale che :non il cristianesimo. Tala 
funzione è affermata perfine dall’aati. 
co Testamento, è un corollario della 
massima che non è l'uomo subordinato 
al beni, ma questi a lui; è una.deduzio- 
ne chiarissima di quella. solidarietà u- 
mana che è la sintesi dì tutta la legge 

mente sì recava da Ramadan a fargli 
nota la decisione del Governo; e ne se 
gui un colloquio drammaticissino du- 
rato parecchie ore. Il Galliani con geste 
virile, aveva avviato a Misurata tutto 
il sto piecolo drappello rimanendo da 
solo a parlamentare. LOG 

Questi i fatti: ora è lecito domandar. 
sì se il nostro Governo ha una linea di 
condotta da seguire in Lîbia, o se la su 
tattica è quella dell’avvilire la digni 
nazionale di fronte ad ogni caso ribel 
le. Colonialismo imperialista, no; ma u- 
miliazione del nostro prestigio, nerame- 
n0; tanto più che per questa ci pensate |. 
i nostri alleati. Sk 

  

      

    
    

      

    

    

      

     
   
    

    

    

     

   
   

  

   

    

   

     
     

   

    

    

    

   

    

   

        

    

    
    
   

   

    

   

  

        

   
   
    

  

   
     
    

    
    
   

  

    
   

   
      

   

        

   
       

    

    

    
   

  

   

    

     
    

   
   

  

     

    
   

  

        
       

     

   

     

   

     
   

   

    
      

  

   
     

  

   

  

      

   

     

    

   
     
      

        

   

   

    
Il congiungimento della proprietà 

col lavorò è l’ideale del cristianesimo: 
Lo dimostra la storia stessa del crìstia- 
nesîimo.; le trasformazioni dell’istitute 
della proprietà sotto .l’ìînflusso  dell’i 
dea eristiana. Tutta.la dottrina dei so- 
ciologi cristiani da Ketteler a Toniolo 
deplorò la formazione del proletariato 
— ripetìzione-dì un fenomeno pagano - 
— dovuta.alla dottrina liberale. Socia- 
lismo e liberalismo; convengono su que- 
sta comune piattaforma di mantenere 
il proletariato: îl primo: per consegna- 
re ogni proprietà allo Stato, il secondo. 
per accentrarla in un ‘ristretto numero 
di plutocrati, w, 

Invocare gli immutabili ed ‘antichî 
principî del cristianesimo per impedire 
che il proletarlo diventi‘ piecolo pro- 
prietario è semplicemente blasfemo ! 

Ci pare ‘che certi indìîvidui dovrebbe- 
ro ormai persuadersi che non è posto 

  
  

intorno al patto colonico 
El bluff socfalierta | 

Viene subito in mente l’antico par-. 
turiunt montes.., } monti, dope” molte. 
tuonare, diedero alla luce un povero e. 
ridicolo topolino! 

La Camera del Lavoro, non ostante 
il solenrie intervento di un ispettore re 
gionale dei lavoratori della terra (no 
spaventatevi: trattasi dî Carmassi, fi- 
schèatissimo a Rive d’Arcano e S Da 
niele.'Isocialisti sono ‘specialisti neî 
titoli roboanti!: ispettore regionale! 

. nonostante il ben riuscito Convegno | Partito non abbisogna di Mentori, nel- (sappiamo che c’era una quarantina di | l’anima liberali, amiche se untuosamen> . A e 08 intervenuti) non ostante l’elenco di te sfoggianti una ortodossia’ cristiana | sa i i rappresentanze (si dice prudentement che è, socialmente, « eretica pravità ». 
Si persuadano che da noî non e’è posto laPpresentanze, perchè di leghe ce ne | 

hanno punte 0.quasi), la Camera del | per loro, non solo quali maestri, ma nep 

Lavoro non ha saputo elaborare che 
pure quali sregari. 

Non manca nell’articolo la nota co- una ; ab > Scimmio 
mica. L’autore segnala che ci sono pro- lix È Hanon uo Rpstro patto Cod 
prietarì terrieri che entrerebbero nel ‘‘‘’*°0; SCImmiottatura, la cui evidenza | 
Partito, purchè buttasse a mare il... suo ®0n ha saputo nascondere, non ostante 

che la Federazione Mezzadri è Affittua. | 
ri ne avesse offerto il mezzo pubblican. © 

indîrizzo sociale. Il quale indirizzo so-' 
ciale viene... attribuito a Miglioli, e col- 

do,. prima del loro.Convegno, il suo pat- 
to colonico! 3 

pito con due parole ehe fanno a pugni 
tra loro « socialismo individualista ». 

E allora dove se ne vanno le donehi- 
Sclettesche denunzie dj tradîmento? | || 

  

    
  

  

Ah se per la sociologia non fosse co- 
me per la religione; che cioè chi ne è 
più digiuno, più ne blatera e ne spro- 
posita! 

è È z ? 

Uta £ 
madan el Scetui ‘venne per fino ad «è- 
camparsi per qualche tempo nelle vi- 
cinanze di Tripoli, a Misurata, con ì 

mostrano la frettolosità della compì. 
lazione, la preoccupazione di masche. 

| rare în qualche. modo, peggiorandola. 
la copia, la preoccupazione di fare pér 
fare tanto per dire: ci sìlamo anche noi! | 

I contadinì ben sanno che vÎ è un 
patto colonico che sta discutendosi se- 
Tlamente con le rappresentanze del pro 
prietari, e un patto colonico dell'’ulti- 
tima ora, che ì compilatori non osano | 
nemmeno difendere, onde si limitano 
dire modestamente@ crediamo sia # 
più rispondente aglì interessi dei lavo- 
matorì », e che è lì campato in aria, sen- 
za sapere a chi è diretto, con chi sarà 
discusso... Vero ed evidente blutf nella 
sostanza e nella forma. È 

vede essere ‘inquadratà fra le nostre 
truppe. Ove a questa sequela di fatti 
si aggiunga poi la propaganda del fa- 
natico Azam Bey, fuoruscito egiziano 
agli stipendi di Ramadan, abbiamo 
quasi completo ìt quadro della situazio- 
ne politica. LE MR i al 

E’ in questo ambiente ed-În questa 
circostanze che si è avverato testè un 
ultimo fatto la ‘cui gravità di sintomo 
non è chi non veda. 

Era stato mandato dal nostro Gover.. 
no, nella regione di Nalut, cont'gua ai 
confine franeese della Tunisia, in mis... Due osservazioni però ci preme di fa- 
sione di collegamento, il maggiore Sa-. re, che hanno la loro împortanza 
sear con una scorta di meharisti. Dopo, Una cosa manca nel patto socialista. 
brevissima permanenza, eglî sì è trova- ___ DO DIO ROTA I 
to dinanzi alla'decìsa ostilità delle ban- peg P quando fl lavoratore dive 
‘de di Kieifa ben Ascher'capo ribelle E'©Prletario della terra? Silengiy 
di quella regione, ilquale nel *17 det- rolerale! Di fronte al'hostro patto e? 
te anche filo da torcere aì vicini presi-, stabilisce il. diritto del colono ag 
di franeesì. vo . -[.qussiarelat'erra a giusto prezzi x re 

Non potendo resistere in tale situa- £erenza di oeni Bios -e3” =. SURE 
zione e dopo avere invano ‘chiesti rin... i... p VOLO 
forzi, egli si è dovuto ritirare sulla sua ‘!@!Stì tacciono. È si capìsce mote. 
bose dî El Rarì per sfuggire a sicuro cllmente : essi non possono volere la il° 
eccidio 0 quanto meno a Trigionia. ; proprietà in mano. del lavoratotali Tila. | 

e eta E nr rat} voratori lo sappiano: e sî nog 34M nì, distaccato a Misurata, in un rappor- ., IS 3 Ogni 

to eifrate Mmviato al Governo tripolino. ‘na cosa è molto mecisamenta affer- 
faceva presente che il famigerato Ra- mata nel patto soclalista? tutti I bene- 
madan, in uno dei suoi accessi di mal- fici solo per le leghe socialiste! « il pre. 
VO di O avevo Sa sente patto sarà vàlido solo per gli or- 
entend pad  ivibtri utili di ac Sin alla Feder. Naz. dei lavorato- 

tane la presenza, senza hessuti motivo e © a 3; erra! ». La solita pretesa di 
senza nemmeno îl simulacro di un'giu- "MOMOpolio: Volete il benessere, la giu. 
dizio, l’aveva fatta impiccare. Di poi, Stizia? Lavoratori piegate soito il gio- 
mandato a chiamare 11 figlio della di- go nostro! Altrimenti in malora! È 
oli si LS AO a # La Federazione bianca Înveee nel a 

davere della mamma, al che il disgrà- PALO SI SEStELATOnD, 3 "E È 
-trambe le parti si riconoscono le org 
mozzazioni: di' classe esistenti o sche po- 
tessero sorgere »/ Quale abisso tra du E 

mentalità! v'è da una partè la libertà 
dall’altra la tirannia! Lavoratori ricor- 

ziato terrorizzato dovè ubbidIre. 
Il Galliani, bella tempera di soldato, 

chiedeva pertanto al Governò se potes- 
se essere più oltre tollérato, al cospetto 
della, nostra bandiera e di un nostro 

  

   

              

   

Sito il VOBTSEAO di a SII 

IBI Corsi locale (con ùn atto che vi, E IO ET RR Ai SAI 

iornale ufficioso ha Yl coraggio elvis , : da* 

di definire « prontezza di i ») Nueva Sezione à Assise 

te i diatamente al Galla- TTI Ci x i 
e on sinbicaominî (80) e. Il e idente ha fissata una nuova se- 

don tutto il bagaglio, a Misurata Mari. 2'0Ne dî Assise che avrà inizio il gior 
na ove un piroscafo seortato da turpe- D0 4 magsio,. Verranno escussi ot 

   diniere era stato immediatamente invia. processi; 

  

   



    
      

  

          

       

      

Gal Co. Leonardv Manin 
per la questizne dei DIE 
Riceviamo: (TI DU a 

« IM.mo Sig. Divisa 

Rc del giornale « il Friùlì » UDINE 
Ho letto la comunìeazione del Signo" 
anciani, riguardante concession' af 

pri coloni, da parte della Co. Lia 
Colloredo. 

Per debito di imparzialîtà lo song 
erto che la S. V. vorrà  pubbiieare 

"quanto segue: Nell’Ammìnistrazione 
del Conte Leonardo Manin di Passaria- 

presso Codroipo, in comune d'. Rì- 
o, nel 1907 sì è mutato l'affitto da 
ento, in denaro. calcolando il.prez- 

del cereale a L. 23 al quintale. Per 
ialé cambio nel 1917, costando ìl fru- 
‘mento. Lu... 48.50, «sì perdettero L. 25.50 

“quìntale con uno scapito dî oltre la 
netà dell’affitto primìeramente conve- 
uto. Nel 1919 essendo 1 prezzo “del 
rumento di 1 86,25 al quintale, sì per 
ettero L. 61.25 veriendo così a manca- 

oltre il 70 per eento dell’affitto pat- 
to. Malgrado le gravi perdite, ed in 

rmini più chiarì, gli scontì subiti nel 
9717-1919 di oltre il 60 per cento, in 
edia, il Co. Manin ha scordato la 
ein abolizione pun ‘affitto del 
1919 

- Per quanto Figuarda i ten eonces- 
i caù a mezzadria, la suindicata ammini. 

4 “strazione, oltre al non aver nulla rice 
| vuto dei ro del 1918, ha conees- 

   

  

  

Bonita del id: e Ni" essa 
enga alimentata colla metà delfino       

ro fu coneesso di pagare quando 
paNovi Lg lo PARRA RA, nei 

ur Sal chis mi vorrà accor- 
dare, e La.prego a gradire i miet di- 
stinti ossequi. 

i Prevotiasimo Pio Moretti. 
  

seguito a vive Dmesgiuro dell’ on, 

te ha concesso: — 
a) un contributo di L. 2000 a favo- 

della. Cooperativa di consumo di 
  

5) un contributo dî L. 2000 ‘alla 

Cooperativa rurale di consumo di VI- 
ovo Udinese. 
e) un contributo di L. 2000 a favore 

ella Congregazione di Carità di Do- 

da. servire per emssionì dì sussi- 

Ò Lio o alle famiglie maggiormente danneg- 

giate dal bombardamento del 1916. 

  
  

TREPPO GR AMDE, 
Lega piccolì proprietari. _ _ (17) Ie: 

sera avemmo fra noi il sig. Luigi 

arzoni Presidente della Federazione 

rovinciale Piccoli Proprietari, il qua» 

i spiegò ad un bell’aditorio di conta- 

Ani gli seopi delle nostre leghe. 

i Fu. ascoltatissimo .come. al solìito e 

ò un suecesso lusinghiero.   DOT 

è noî mandiame un grazie di cuore al 

infaticabile sig. Garzonì, anima for- 

ttanente ‘eristiana che sente l’entusia- 

AM ora tragica che volge. 

ie CS STERA “ 
‘Sussidio all’Asilo. — Abbiamo avuto 

eopia della seguente lettera: 

| Caro Fantoni, 
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«la concessione di un sussidio di 
5000 a favore dell’Asilo 

Cisterna da te così vivamente racco. 
mandatomi. 
.. Cordiali salutì aff.mo Raùneri. 

TARCENTO 
mo va a gonfie vele, non ostante 

il rincrescimento dei commereiantìi e 

‘dei loro alleati rossi e d’altro colore. 

Cooperativa di lavoro sta atten- 

lo alla propria sistemazione . e va 

liendo sempre nuovì :. aderenti, 
inte il terrore che minaccia di 

e senza pane chi ardîsce dimo. 

simpatie per la Coperativa bian- 
la libertà è în cammino! La Coo 

iva di lavoro «L'Unione» avrà an- 
il lavoro al quale ha diritto; eo- 

ì tolta oghi costrizione perni, 

  

     

   
   

   
    
     
     

     
    

       

     

        
    

ta ARSA i di Targa lire Tttament ftt i propo cloni 2 1000! 

nalmente a ehe servono Î denari che la 
Camera del Lavoro va loro spîllando 
qui, come altrove, il metodo è Îngegno- 

© so:sì wnole lavoro? Iscrivetevi alla Ca- 
mera del Lavoro! 

dagli enti pubbliei, per tutti glî operai! 
Si narra che in questi gîorni ve inten- 
sificandosì 1 proselitismo anche nei co- 
muni limitrofi: è stato deliberato dal 
Governo un lavoro. Lo volete? Iserive- 
tevi alla Camera del lavoro! 

po è lungo, è glì operai cominciano ad 
accorgersi. Mille lire per la lotta elet- 
torale! E. il resto? Quali interessi ope- 
rai ha servito a promuovere! 

gazioni mensili da lire 2 eiageuna han- 
no raggiunto I numero di oltre quattro. 
cento. Le 
presso il viee presidente della Società 
Sig. Tamai è presso tutti ìî membr? del- 
L'Amministrazione. 

 Seuole del Comune di Venezia. 

pae il Ministro per le Terre Libe- ù 

.salone del nostro Asîlo fu. tenuta un 

' Te basì della Lega P. Prop. così sono 

tate gettate anche a Treppo Grande 

Mi è gradìto comunicarti che ho di- 

tile dì. 

w vu 

e — La Cooperativa di |, 

vivo sio l'abbandono in una venne 
e viene lasciato ìl nostro Duomo, eele- 
bre monumento Naz. — Bllasimò eoloro 
ehe ne sono la causa e promise di re- 
carsì personalmente a Venezia per ìn- 
formare d’ogni circostanza la Commis- 
sione deî Monumenti Nazionali. Passa- 
rono dei mesi, ma il Duomo è sempre 
nelle stesse eondizioni, e. questo nou 
certo per l’ineuria del Co. Zoppola, è 
del Parroeo, o di quale’altro ente, — 
ma benkì di certì uffici militari ehè, an- 
che diehiarando sufficiente il Duomo 
alla fede dì tremila persone, per scusa- 
re l'occupazione delle altre chiese no- 
stre, non hanno mai voluto compren- 
dere la necessità di rimettere il Duomo 
stessa in uno stato umano. — Dentro 
piove dappertutto — la sacristia è în 
rovina, mentre le finestre son tappate 
a carta. — Perchè nonsi vuol pensare ? 
perchè sì deve attendere qualche pro- 
testa più salata ? 

Lia regolare costituzione della Lega 
fra affittuari e mezzadri. — Ierl serà, 
nella nuova sede delle nostre \istituzio- 
nj cattoliche, ebbe luogo la prima adu- 
narza dei nostri agricoltori, allo scopo 
di eostituire la ‘Lega. 

Un numeroso rilevantissimo pubbli- 
eo (di quasi 200 persone) gremiva 
la sala; era tutta gente dei campi, 
eosciènte dellà necessità grande della 
unîone, pet far valere i propri diritti. 
Parlò per quasi un’ora il rappresentan- 
te mandamentale, Îl quale dimostrò eo. 

Alla buon’ora! Gli operai sanno fi- 

I lavoro naturalmente non è dato 

La commedia però dura un po’ trop- 

PORDENONE 
Per la Società Filarmoniéa le obbli- 

| @bottoserizioni S| ricevono 

ARDA 
Annegato. — Certo Altonio Agnolut 

to, nostro compaesano, reduee dal 
Trentino; nell’attraversare Il Meduna, 
trovava la morte ‘tra le acque. Lascia 
la vedova è tre figli. 

CODROTPO 
Trovò la morte, appiscandosi*in soî- 

fitta, certo Seagnetti Sante di Giusep» 
pa Gli accorsi non poterono che eon- 
statare la morte, prevenendo così il 
giudizio ufficiale delle autorità. 

PERAVISDOMINI 
Tre ragazzi vittime delle bombe. — 

L'altro ierì cinque ragazzi che stava- 
no pascolando, sì trastullavano eon una 

grata che scoppiò. Tre di essì trovaro- 
no la morte, un rimase gravemente 
ferito, Ìl quinto, più fortunato, ilieso. 

© GRIMACCO 
Manca lo zucchero, — E’ da più di 

due.mesi che in questo. Comune non. ‘ 
si distribuisce lo zuechero, mentre nei. 
vicini paesì del territorio oecupato se 
ne..distrìbuì prima delle feste Pasquali ' 
chilogrammi .1.100 per persona, ed un 
altro chilogrammo dopo le feste. 

Si dirà: che i confronti sono odiosi; 
sarà; ma per noi sono dolorosi ed... an. 
che amari 

pio seopo eristiano-economico, median» 
te il conseguimento del maggior benes- 
sere matrìale, caparra dì un'’altro be- 
nessere infinitamente superiore, — Ri. 
levò la differenza di vedute tra le leghe 

rilevò il bisogno di essere organizzati e 
di appartenere ad una famiglia gran- 

propri rappresentanti al Parlamento, 
che sapranno tradurre în legge le one: 

steve ‘\gluste decisioni delle singole fa 

miglie, sempre per ed in quanto cone 

cerne il benessere generale della clas: 
Se, 

Cineto lo statuto, spiegandone l 

punti principali. Dopo di che vennero 

le.tasse relative. — E” ‘generale fl con- 

tento dei nostri agricoltori, i quali at 

loro bisogni dalla Federazione frfula- 

na. 
Sabato sera vi sarà nuova riunione 

per l’elezione delle carìche che, provvi. 

soriamente vennero assegnate al Luigi 

Sovran quale Presidente, ed a De Rosa 
PREC EN {OC È sò, 

Il maestro Battista Querel, che, tenen Antonio quale Segreta; 

civioa e te al fronte, compose una magnifica in- ul cd: 
Vaedpione alla pace, è stato testè nomi. ©» | aaa Leda i 
nato, in seguito agli esami sostenuti  (16)‘Non è per un riprovevole spi:'- 

presso il Liceo Benedetto Mareello di to di d’ ipereritiea che anche oggi rils. 

Venegia, insegnante {dij canto nella viamo un ‘| inconveniente, gravissime. 

mà ‘nell’ibteresse della pubbica ìgiene 
Abbiamo avuto occasione dì vedere ?1 

granotureo che si vende all'Ente Auto. 

nomio del nostro Comune. E’ di pessima 
S. DANIELE 

La Biblioteca Guarnierana, traspor- 
‘tata fuori zona di guerra durante Îl 

periodo pericoloso testè trascorso non 
troppo sicuro per .le ‘persone e per le 
cose. ha fatto ritorito nella sua sede, Es- che, per quanto proletaria, ha più dirit- 

sa. era stata depositata, per suggerimen to di non morire di pellagra. Ed ora 

to del. Comando Supremo, presso, la attendiamo la solita smentita sul solito 

R.. Bibliotesa:di Lucca. Un po’ alia. « Giornale d’Udime ». so î fatti resta- 

volta... no. 

TRICES IMO Domenica comizio degli ex-combat- 

Gonferenza. — Giovedì 15 corr. so. 

riato lo è in parte. Roba da dare in 

pasto alle bestie e non a della gentà 

tenti per affare delle polizze. Benlssi- 

mo! E speriamo che il patrio. gover:o, 

che tante ‘belle cose ci promise mentre 

tnfuriava la guerra distruttrice, man- 

tenga almeno quella — îrrisoria del re- 

sto — dì pabarci 1 importo delle poliz- 

ze. 

Unione Mand. del Lavoro di Cividale. 

na Tntef'prete di tutti Gli organizzati 

conferenza sul tema: « La donna bh, 
società; antica. e moderna».. 

Il.salone era. affolato di donne e ai 
«giovani, Presentata .con opportune pa- 
role dal pievano dott. Dall’Ava, prese 
la parola l’oratrice signorina Lina Rus. 

so della. Gioventù femmìnile : cattolica 

dj Ancona, la quale trovandosi quì pres 

so Ì parenti ed. invitata;., gentilmente 

acconsentì di ripetere la conferenza. già 

tenutacon.plauso in Ancona. ; 

Tratteggiate ‘brevemente. le cond’. 

zionì della. donna nella società pagana 

o lumeggiata 1° ‘opera, di Cristo eni .tut- 

to essa deve se.ora è regina del focola- 

re domestico, l’oratrice rivolge un eal- 

do. e, commosso appello alle donne e se i 

le giovani perchè sappiano conservare 
sè stesse. l’aureola che il Redentore na 

se loro sul. capo, e con entusiasmo e 

con tutta.la, generosità di cui sono ea- 

un saluto affettuoso e l’espressione en- 

msiastica. ‘di plauso per l’opera..corag 

ci rende più forti Tn tutti i modî, amf. 

‘co Tessitori (80 che sei deî mio parere) : 

alle legnate rispondiamo con le le«ma. 

To friulani organizzati. 

i A ‘Faleschini, Direttore. 

ne le nostre Leghe raggiungano il dop. 

nostre e quelle del partito socialista, — 

de Adi lavoratori, la quale jha già 1% 

prese le inserizioni dei soci, e riscosse . 

tendono vivamente d’essere afutati nel 

qualità, e se non è completamente. ava 

bianchi del nostro Mandamento, invio 

“giosa e fecondissima dell’amico Tiziartò 

T'essìtori, fatto ripetuto bersaglfo alle 

violenze canagliesche della teppa bol- 

scevica. La violenza non ci abbatte, ma 

te. E” ora di finirla Ti conforti il pen- 

‘siero che, dietro'a te, SODO egli pu 

  paci,.si studino di conservare nelle £a- 

‘mìglie.e dì mantenere, îl profumo della 

religione e della virtù e approfondise: BC 

no.anche i problemî religiosi e sociali. 

moderni per la. difesa, di quelli, e perchè 

si trovino. impréparate ‘quando, Pp 

non: abbandonando il’ santhario della — 
" famiglia, anzi savendo. «per. fine. il vero 

bene: dì. esso, saranno chiamate” a pre- 

stare l’opera loro anche in officì fin ora 
affidati esclusivamente agli uomini. | 
L'’oratriee fu. assai ce e si me- 

‘ritò i eonsensi ed il plauso di tutte le 
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seguente programma: 

1. «Il Cantoniere >, 

Questa - sera alle ore 20 niel Riereato- 

.rio, Via, Rivis n. 8 î giovani del Circo- 

lo Fîlodrammatieo debuteranno ‘con i 

Monologo — 

Cade nel Ledra 

La bambina Ennìa Facineani d'anni. 
7 ieri mentre si trastall iva nell’argine 
sel Ledra in iccalîta svauzolin:. per- 
auto l'equilibrio, cadeva Lell'aequa 
So lavandale accorse prontamente 

Egrebbe certamente unnegata se al 
non l’avessero estratta dall’ ga: 

WBermre Pda za 

Offerte alla Congregazione di Carità. 
di Udine per onoranze funebri ln mor- 
te di Filomena Tosolinì-Giacomini: 
Bernardon Arturo L. 2 — Pelizzo Gio- 
vanni L. 5 — Bolzieco Secondo L. 5 — 
Del Pup Domenìco e fratelli L. 10 — 
Famiglia Massa Domenîco L. 3 -—- Ron. 
zoni Aleardo L. 10 — Fontanini Giu- 
seppe L. 15 — In morte di Bianeuzzi 
Carlotta: Maria ved. De Luisa L. 5 — 
Rosina ved. Boseltttti L. 5 — Carnelut 
ti L'uîgi L. 10 — Pelizzo Giovanni. Li- 
re 5— In morte dell’avv. G. Batta Bos- 
sì: Avv. Levi e famiglia L, 10. 

Società Barbieri. — In seguito allo 
avvenuto accordo fra le due commissio. 
ni dì lavoranti e proprietari Barbierì di 
Udine; questi si Invitano per lunedì 19 
corrente alle ore 9,30 all’Albergo al Te. 
legrafo onde prendere visione dell’ope. 
rato délla commissione è necessari ac- 
cordi. — Sì pregano tutti a non man- 
care. 

/ 

MUNISIBIO DI CDINE 
tuazione i 0 de 

Mercato di cavalli e buoi 
Fiera di S. (iorgio 

Le attuali cìreostanze non permetten- 

do di dare alla consueta Fiera di San 
Giorgio gli impulsi degli anni decorsi, 
ìl Comune ha stabilito di limitare per 
quest'anno la fiera al mercato di ca- 
valli e buoi ehe avrà luogo il 22-23-24 
corrente in BRAIDA BASSI. 

Nel Giardino *Grande avrà luogo 
gli stessi giorni ll mercato di carrozze, 
finimentì, attrezzi agricoli. ecc. in esen- 
zione di tassa di posteggio. 

ne- 

      a dr dà è +e A 

STATU/UIVILE 
Bollettino dello cai Civile dall’11 

al 17 aprile. 

“gs 

fi 

NASCITE. 

Nati-vivì maschi 16, femmine 14 — Na- 
ti miorti femmine 5 — Nati esposti ma- 
schi 2; fermmine 1, — Totale nati 38.. 

FUBBLICAZIONI DI MATRIMONIO. 

Bonomì Angelo operaio con Franzo- 
Giulio. fornaio con Borghinì Beatrice 
lin Marîa Amabile casalinga — Bon- 
fanti Luigi Mario impiegato . con. Fa- 

bro Anna easalinga — Crippa Alessan- 

dro commereiante con Cerettì Ada-An- 

gela casalinga. — De Giorgìo Arturo 
falegname con Battellina Anna casalin- 
ca — Pigani Ermacora ferroviere con 
Coceanig Feffa ‘contadina — Barbetti 
Giulio farnaìo con. Borghinì Beatrice 

commessa — 'Motisi ‘Aldo : ragioniere 

con Marconi Caterina civile — Marti- 

no Amatore operaio con Petossì Si. 

‘sella casalinga — Casatotto Giovanni 

ferrovierìe con Tonino Fiorenza casa- 

linga — Disnan Bernardino possidente 

con Dalmaso Teresa civile — Searavett 

ti Arturo metallurgieo con Cattarossi 

Maria ‘casalinga —— Pellizzar vAttullo 

regoziante con Cudicini Angelina con- 

tadinla — Bonassi Zelirido portiere con 

f'arénido Chiara casal'uga — Sartogo 

"Aoit.'taval 'Ottivio avvocato son Cei 

(rin ia ‘agiata — Nigris Redento mec- 

‘cafiico “eon Masini Mariuee'a sarta —- 

diatzona dott. Nicolò notato. con Balli. 

29 Teresa ‘eivile. ; 

MATRIMONI 

Mormile Vineenzo. sarto. con Comi 

no Gemina casalinga — Zilli Antonio 

agricoltore con Zuliani Ernesta conta- 

na — Celtberti Giuseppe commercian 

‘te con Modotti Teresa sarta — Cigaina. 

dott. Tullio impiegato con Trentin Ines 

casalinga — Ronco Celestino falegname 

«on Ivan Melania casalinga — Lo Ca 

scio. Egidio Ìmpiegato 

Antonietta casalinga — 

industriale. con Fabrio Caterina casa- 

Yin rr ‘Savarino Emillo geometra con. 

Cerutti Giuseppa civile — Macolìini De 

metrio falegname con Lodolo Aurora, è .è 

casalinga — Dorì Antonio impiegato. pre 

con: Bortolotti Regina casalinga — Fe- . & 

Antonio agricoltore con Son- 

rekan Maria-Rosa tessitrice — Fabbro 

Firmino panettiere con Del Tureo Lui- 7 

kettigh 

gia cappellaia. 
MORTI. 

fu Martino d'anni 76 negoziante 

eon De Niscote 
Pedronì Guido 

Tante Bellìta Anna fu Giuseppe di 
anni 74 casalinga — Porzio Giuseppe 

Galliussi Pletrino di Maria di mesi 2 — 

Mauro. Anna fu Domenico d’anni 72 

  

ga — Chiarandìni Uterpia di Antonìo 
d’anni 15 — Pullin Giuseppe dî Barto- 
lomeo d’annj 55 calzolaio — Tomada 
Pietro di Valentino d’annì 38 agricol- 
tore — Falilone Francesco di Marco dî 
anni 36 mugnaio — Giorgioni Isidoro 
fu Alessandro d’anni 55 agricoltore -— 
Siccaro Luigi fu Antonfo d’annì 68 pe. 
rito. — Totale mortîì 23 dei quali 9 
appartenenti ad altri Comuni, 

Economie ferrevizrio ? 
Rieeviamo: 

Prego le persone di ua senso too 
gere questo specchietto per l’intelligen 
za di quanto sotto: 

«Da Udine a Mestre per. Cervignano 
Km. 132. 

Udine-Trevìso-Mestre Km. 127. 
Ud.-Casarsa-Motta-Treviso Km. 123. 
Udine-Casarsa-S. Vito-Portogruaro. 

Mestre Km. 116 ». 

Ora, prego fare questo rilievo: Se a 
tutti i viaggiatori deì distrettì di Udi- 
ne — Cividale — Tarcento — Gemona 
— Moggio — Tolmezzo — S. Daniele 

Ro 
sd 

.—— Codrolpo — Spilimbergo sì fanno 
percorrere li Km. in meno della solita 
linea Udine-Treviso-Mestre; lo Stato 
risparmierebbe carbone, ore di servi. 
zio per ìl personale viaggiante senza 
contare ll risparmio . di tempo per i 
viaggiatori e di... danaro, oggi ehe le 
ferrovie non ammettono prezzi sover- 
chiamente ridotti, Si tratterebbe di un- 
dieci chilometri in meno! 

Altra deficienza che intendo far no- 
tare: un treno Casarsa-S. Vito-Porto- 
gruaro che servirebbe ai comuni di Cor 
dovado-Bagnarola-Sesto-Morsano al Ta- 
gliamento-Teglio Venetio-Gruaro e Fos- 
salta, questi tre ultimi della provincia 
di Venezia, 

| Con ciò si provvederebbe ad un per- 
corso più breve da Udine a Mestre e dî 
conseguenza per tutta l’Italia centrale 
e meridionale e cioè da Mestre per Ro- 
vigo a Bologna-Andona-Fîrenze-Roma. 
Sono ì.116. chilometri. Udine-Casarsa. 
S. Vito-Portogruaro-Mestre!. 

E non si potrebbe provvedere per un 
treno mattutino con relativo ritorno 
serotino Udine-Mestre che toccasse tut- 
te le stazioni della bassa Friulano-Ve- 
neta ? RO 

ih 
  Lanier 

IN TRIBUNALE 
Per un cambìo d’un mulo vengono 

sentiti come Împutati i sergenti Forti 
Cristiano e Baserla Giovanni e per ri. 
cettazione dolosa certi Pascuttì Raffae. 
le e Burello Francesco, Il Tribunale sen 
tita lo difesa Bertacioli, che domanda 
l’incompetenza (ciò che i P. M. e gli 
altri avvocati accettano) rinvia il pro- 
cesso al Tribunale Sidone A 

de *& 36 

Per alcuni oggetti militari si sente 
condannare dal nostro Tribunale certo 
Ellero: Angelo di Pietro d’annî 18 da 
Osoppo; a mesi 2 giornì 23 con la con- 

dizionale. Vengono assolti per Inesisten 
za di reato certi Pezzetta Faustino di 
Giovannì d’anni 16, Giorgiutti Maria- 
no di Giuseppe d’anni 18 e Verichiarut., - 
ti Giovanni fu Andrea d’anni 48 tutti 
dj Osoppo. — Il Pezzetta e Giorgiutti 
erano imputati di furto, il Venchiarutti 
di ricettazione. Il P. M. aveva chiesto 
la condanna dell’Ellero e Giorgiutti a 
mesi 10, per il Pezzetta a mesî 6 e Vec- 
chiarutti a mesi 2 e 200 lîre dì multa, 
— Presidente Longiave. — P. M. Val. 
lerani — Cancelliere Faleschîni. — Di. | 
fesero: Sartoretti e Turco. 
  

Lr 
"e 

Corte d'Assise 

‘culminate 
con un omicidio a Beivars 

Si inizio stamane il processo eontro 
‘Domenico Pravisani fu Gio. Batta nato 
a Paderno il 28 novembre 1859 impu-. 
tato di avere, la notte del 7 marzo 1919 

nei pressì dî Beivars, a fine dì uccider® 
© RI, Do un col. 

si 

Amelia di LL d’anni 40 casalin- 

Vici guri qer Ti di pro * n 

       

ME RAR LT SUR. IT SER 

po di fucile cosina fede 
rendolo alla coscia destra, e poi al 

   

  

   

  

       
   

   

      

      
        

  

    

         
   

  

   

    

  

   

    

   

      
       
       

   

   

    

  

   

   
    

  

   

  

   
   

  

    
    

    

   

  

   

  

    

  

       

    
    

      

    

   

              

   

  

   

   
    

      

    

          

    

  

    

       

        

   

  

   

  

    

    
   

  

     
   

   

  

   

          

   

   

       

  

    

  

      
   

  

    
   

   

      

    

   

  

   

  

    

   
   

         
     

    

    

   

  

   

      

   
    

    

  

corpi eontundenti, 5h 
Il Pravisanì è imputato inoltre fd A 

porto abusivo d’arma, e di contrat ia 
zione al Bando che preserive la d@ 
cia delle armi di qualsiasi natur® i 

Il processo occuperà alcunì 919% pi | 
giacchè vì sono 15 testi d’accusa ? ; 
testi di difesa che vengono eseussì Hi 
datamente, Oltre a questo vi Si I 
parti lese d'obbligo e le parti Jesé È} 
stituitesi P. C. soll D 

L’epìilogo che si è pr esentato I. 
alla discussione deî nostri giurati ? fp 
è che la conseguenza di antichi | eta 
ri covati da oltre 15 anni. Question! di. 
confini. tra podere e podere... che A 

; minano spesso con fatti purtropP? Mia 

L’ imputato oggi eseusso non fee.) | ii 
una esposizione sintetìca di queste ©]. SR 
che ineresciose. Disse di essersi UN | — sec 
to casualmente nei proprio com tra Ni 
mato di fucile e di aver sparato Él vò diseug 
guìto a provocazione da parte del di Cattai 

Nella mattinata di ieri venere | tom: 
se le parti lese d’obbligo: Vida di UE ma, 
seppe di annì 29 figlio dell’uccis0 i Cine 
Sratpllo Valentino Vida. Nel po em 
gio sì iniziò }’audìzione dei testi dI 
cusa: Mitria Gio. Batta — Adel) “AR 
corìig Pittoritto Giuditta — mint fader 
madîo — Mercurio Sebastiano 7 ‘Bos 
Tosto Luigi — Sgobino Giusepp!. dA 
Ballieo Paolo — Della Schiava | 
Italieo — Diasio Giacomo — P A D Ù i 
Luigi brigadiere del RR. CE. — 
ti Zeno vice brigadiere dei RR. VS | Ù R 
Sebastloni Giuseppe. s è St; 
Alle 16.15 si iniziò 'escussinoe È “i ca 

sti di P. C. Chiarandînî Valen Der R 
Montiti Amedio -— Vida fre » 
Liodglo Giovanni — Croatto @ A; 
— Zilli Luigi — Cola Antonio ° dl da d 

    
              

  

    

  

     

   

   

  

  

  

  

    

seppe Rizzan i qualì ripeteroo tati Ren 
cose generiche n riguardo alle 
liti fra i Pravisani ed il Vida. pri Li si 

. L'udienza è rîmessa a@ martedì È | X 
alle ore 9.80. LT È 
Di Da + alito ar ' : Sona 

SANTI ED ONOMAST | 
«. (18. aprile) ; ta e 

S. Galdino, di cospicua famiglia; | ai | sic 
nese. — S, Calocero..— S. Giu Stampi, 
— S, Apollonio, senatore 101° | Sidia, 

S. Perfetto. lall 
(19 aprile) Bio pe 

S. Leone IX. — S. Vigilia. — Dod) Sta 
dito, —S. Crescenzio. — S. Si 
— $. Elfego. kit, 

MERCATI. Sto 
i ì ni 

Domenica 18: Barcis. soi. tao 
Lunedì 19: Maniago — Pil a n 

Tagliamento — Meda 

gnano — Tarcento — { ft, 
Martedì 20: Codroipo — Spi pera 

— Tricesimo. di | Zion, 

ATTILIO OSTUZZI Direttore e i ti 

Udine. Stan, Tip. ». rag O iL “lem 

Oggi arriverà a Cividale da pi o Uni 
«la lagrimata, salma di 

[alorita Strato Dil Si 
vedova del tenente ‘Piané eroi È F 
caduto în guerra e decorato Ù 
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Ro Viale NR 

  

mette in rendita una forte partita di 

Porta Aquila --Porta Robi ‘hi)o- PORDENONE, 

toro Emtnuele (ex Negozio Torossi): 

‘Ailo scopo di concorrere, ‘per {into ‘possibile, a ‘Pine la eontinttt. 

sionante corsa’ all aunielito’ Miei Prezzi di. tutti i generi di -prim@ 

SPALLE e ‘PROSCIUTTI ‘Ameri! è 

È Iriteressì opera — ID giornale socia. 
po pubbliea: sona nti aoni la. lot- 

domestica, — Stellato Gioconda di A- 

delina, di giorni 10 — Basandéila Luiî- 
gi fu.Pietro d’annì 23 fornafo — Foe- 

Jutti Enrica di Ernesto dî mesi 1 — 
Tosolini-Giacomini Filomena fu Fran- 
cesco d’anni 44 casalinga — Buffone 
Giusèppe di Luigt di anni 49 possiden- 

| te — Cosattini-Bìaneuzzi Carlotta fa 
‘Giovanni d’annì 58 casalinga -- Bar-. 

nabò Giovanni fu Giorgio d’anni 75 ar-. 

convenute. . > . 

n 2,4 Sante Memorie», Bozzetto in un 

SPILIN BERGO atto. — 8. «Le Rose Rosse »; Romanza 
Circolo “Gìovanile. — Per domenica ‘“ 
‘ossima, alle ore 17, sono invitati Lasi 4. «Gisella Tesor. dei creditori Di 

É nostra, Sede, in. Viale Vittorio Ema. Farsà -> Negli intermezzi suonerà un% 
nuele, i socj del Circolo Giovanile, per orchestrina ‘di dMettanti diretta dal 
discutere il seguente ordine del giorno: maestro Sutto. 

1) Elezione delle cariche; 2) Paga- “Fatimacie dperte oggi © 
mento tassa d’iserizione ; 3) Vomiunica: est dub è Mio "E 

Oggi, Domenîea 18, resteranno aper 

di fresco arrivo, bianchi, 

    

x 

© La parte magra è 
è un ottimo: lardo per. condìmento. 

“quelli ‘avabiati ‘e ‘risamati di'vecchia giacenza) 

‘A Tu. 2 (otto). il Ke. 

‘SCONTO PER GROSSIS 

   

  

   

   
    

   

   
       

     
     

    
      

daglia d ‘argento. i if 
Le figlie, i.genitori, la rs a 

renti con immutato dolore P® sel "tra I 
che î1 trasporto avrà luogo db Bai ; 
118 corr. alle ore 15 muovendo É b' IR 
zione ferroviaria al Cimitero de 3 
‘dale. i% ine 

Cividale, 18 sn 1920. di “iso e 

“ WATT Des 000) 
Casa pI Cura | ji 

dal Dott. TY. BALDAS sl dazio 
SPECIALISTA: prescrizione: sc na i 
di difetti e. imperfezioni della mal jo tm 
occhi e delle palpebre, di lacrini Sh dot a 

Visite 11, 12, 18, 15, 17, pae, LA Chè 
per i ‘poveri Lnnedì e Giovedì der |. da d 

Une è Via Felice Cavalli! | liegt lo 
re nine CC d dii lag 

a i NOS 
I Dea fi iti 

i ui 604 Nelly i 
LI opa, 

| chef 

| to 
de. 

Mia. | ‘irconiva tl azi000 la al 
Corti den P 

Prop 
4 dg 

îmo 
"| pria 

a Lon 
rioni 

bill 

do Hi d 
sanissimi. (da non eonfo” | be 

del i 

da: 

| ara 
art? ° Van lla 

ottima bollita, arrosto; ein tegame, mentre la P DA tt 
e 

TH [au 

      
      

    

zioni, ridi dia “imap promemec) fb 
Possibilmente nessuno deve ‘inanca- 10 PRERtI alle 22 lo seguenti farma- rotino — Eustadchio Angelo fu Giovan- Inoltie: la Ditta ha sempre forti. depositi di-olio Winter, olio ia o qu 

re. i eriadan AIA del Mon. nî d’anni ‘60 bracciante — Gattesco O- jin latte, caffè, tonno, mortadella, carne americana in scatola, HA: 204 abi; 
ì e ancescu la Pracchiuso); trito di Giovannî d’anni 10 scolaro — aceto, essenza di aceto, vini, liquori, sciroppi, marsala; vermoutB, | 

* Monumenti Nazionali. —:11 Co. Zop- Mangonotti (Via. Poscolle); ; Viviani Gobîtto Luigi fu Antonio d’anni 70 ri- saponi, candele, concentrato pomodoro, ecc. ecc. a prezzi conv enienti 

Hol. degnissima figura di cristiano, a- (fuori porta. Cussignaceo).;. Servizio coverato — Bella Domenico di Giovan. . Per norma e: nell’ interesse della sua Spett. Clientela la Ditta st 0 
mante delle arti sacre allorquando ri. notturno (22-8,80) farmacia. cosa Sa 
Mmaeano Ì nostri snai, osservò con 

mì d’anni 35 muratore — Perini Zalra 
Gemona). 1 - di Augusto di mesi 4 — “Fornezzo-Pitta f 

” Leo; } 

Scougame, in Via Brenari.. 
po 

A 

  

tire di avere cessato, fino dal 15 marzo RS) ogni vendita nei 190° 

     


